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Secondarie, la riforma decol-
la dal prossimo settembre.

Utilizzando la chiave dell’auto-
nomia scolastica, il ministro
dell’istruzione, Letizia Moratti,
ha messo a punto un piano per
far partire dal 2005, e dunque
con un anno di anticipo rispet-
to alla tabella di marcia previ-
sta dalla legge n. 53/2003, i nuo-
vi licei, i campus, la nuova arti-
colazione di discipline e orari.
Così come per infanzia, ele-
mentare e media inferiore, an-
che per il ciclo delle superiori si
annuncia dunque una riforma
fatta nel senso della sperimen-
tazione. E senza, perciò, risorse
aggiuntive.

Il progetto (che ItaliaOggi an-
ticipa in esclusiva) è datato 30
giugno 2005 ed è stato inviato
al Consiglio nazionale della
pubblica istruzione, per il pare-
re di rito.

Le scuole che le vorranno po-
trebbero dunque trovarsi, già
dal prossimo settembre, a in-
trodurre alcune se non tutte le
novità del secondo ciclo, anche
se il relativo decreto legislativo,
con i vari allegati (che discipli-
nano dai piani di studio ai nuo-

vi orari), non è ancora definiti-
vo.

Il provvedimento, infatti, li-
cenziato dal consiglio dei mini-
stri il 27 maggio scorso, deve an-
cora superare tutti i vari gradi-
ni dei pareri, del parlamento e
degli enti locali, prima di tor-
nare al governo per il varo defi-
nitivo. La delega scade il pros-
simo 17 ottobre, troppo tardi per
far partire le novità con il nuo-
vo anno scolastico. Tutto rin-
viato al 2006/07. Un anno, que-
sto, denso di appuntamenti, co-
me le nuove elezioni politiche e,
dunque, la formazione di un
nuovo governo che potrebbe an-
che sovvertire la riforma in at-
to. Intenzione già confermata
da alcuni partiti del centro-
sinistra. E così il mini-
stro è sceso in cam-
po scrivendo un
progetto di speri-
mentazione che
mette le scuole
nelle condizioni
di anticipare al-
cuni effetti della
riforma. I docu-
menti di riferi-
m e n t o  r e s t a n o
quel decreto e i
suoi allegati che
ancora non sono de-

finitivi. Quei documenti che da
più parti si chiede di modifica-
re e integrare: lo chiedono le re-
gioni, che, è molto probabile, in
conferenza unificata daranno
battaglia sul destino degli isti-
tuti tecnici e sulla gestione del-
la formazione professionale; lo
chiede l’autorità di vigilanza

sulla concorrenza e
il mercato (si ve-

da il servizio
nelle pagine a
seguire), che
ha condan-
nato il siste-
ma di accre-
ditamento

d e g l i
enti

pubblici e privati che organiz-
zano i corsi di formazione; lo
chiedono i sindacati, che vor-
rebbero maggiori sicurezze per
la formazione delle future pian-
te organiche.

Il fondamento giuridico
dell’anticipo è la legge n.
275/1999, che ha già permesso
la sperimentazione della nuova
scuola del primo ciclo. Il docu-
mento del ministero evidenzia
come le istituzioni scolastiche,
nelle consultazioni che hanno
preceduto il varo del decreto per
le superiori, «non si sono limi-
tate a rappresentare esigenze e
bisogni particolarmente avver-
titi dagli operatori scolastici,
dagli studenti e dalle famiglie,
ma hanno anche manifestato la
volontà di promuovere e realiz-
zare progetti sperimentali». Nu-

merose le iniziative già pro-
poste, in larga misura
provenienti dagli istitu-
ti tecnici che sono sem-
pre stati un passo in

avanti nella sperimenta-
zione di nuove forme di
didattica.

La Moratti evidenzia
poi il «clima favorevole»
che si è creato intorno a
un eventuale progetto di
sperimentazione. L’esi-

genza di anticipare l’avvio del-
la riforma, inoltre, non è solo
quella di «promuovere un pro-
cesso di graduale innovazione
che renda le istituzioni scola-
stiche protagoniste del passag-
gio», ma anche di «assecondare
la vocazione delle scuole all’in-
novazione». La sperimentazio-
ne sarà ovviamente fatta su ba-
se volontaria, potrà essere an-
che solo parziale, sarà realizza-
ta grazie alle risorse su cui le
scuole possono già fare affida-
mento e riguarderà solo gli stu-
denti del primo anno. Dovrà es-
sere deliberata dal consiglio di
istituto su progetto specifico ap-
provato dal collegio dei docenti.

Copia del progetto dovrà es-
sere inviata dalla direzione sco-
lastica regionale, che dovrà ve-
rificare i profili di fattibilità. I
licei potranno scegliere quale
profilo ordinamentale realizza-
re: i piani di studio personaliz-
zati, i campus per integrare
formazione e istruzione, l’inte-
grazione dell’offerta formativa
con le nuove discipline. Il per-
corso del liceo musicale potrà es-
sere avviato solo se gli istituti
interessati stipuleranno con-
venzioni con conservatori, isti-
tuti musicali, accademie di dan-
za. (riproduzione riservata)

ESCLUSIVO/ Pronto progetto del ministero dell’istruzione per anticipare di un anno l’attuazione

Secondarie, si cambia da settembre
Le scuole potranno scegliere nuovi percorsi, orari e discipline

Le 35 mila assunzioni nella scuola co-
priranno il 62% delle cattedre scoperte.
Sono i calcoli su cui si sta attestando il
ministero dell’istruzione, alle prese con
la ripartizione dei contratti a tempo in-
determinato tra le varie regioni.

La tabella di suddivisione è ancora da
definire (giovedì prossimo probabil-
mente ci sarà un incontro con i sinda-
cati, alla luce delle vacanze dei posti
sull’organico di diritto. In media, do-
vrebbero essere coperti sei posti ogni
dieci vacanze. Una media che però sul
territorio si tradurrà in numeri diver-
si, appunto in base alle necessità rile-
vate. Tradizionalmente, sono il Nord e
il Centro ad avere un fabbisogno più al-
to. Criteri analoghi per gli Ata, il per-

sonale ausiliario, tecnico e ammini-
strativo, dove però la copertura è ben
più bassa: sono 80 mila circa le vacan-
za, a fronte di 5 mila assunzioni auto-
rizzate. Il dicastero di viale Trastevere
deve anche chiarire come intende at-
tuare la previsione del comma 2 dell’ar-
ticolo 3 del decreto legge che ha auto-
rizzato le immissioni in ruolo: «Le no-
mine saranno conferite solo se nel trien-
nio di attuazione del piano non deter-
mineranno situazioni di soprannume-
rarietà». Una precisazione voluta dal mi-
nistero dell’economia per evitare di fa-
re contratti su quelle classi di concorso
per le quali si può ragionevolmente pre-
vedere che, a seguito della riforma Mo-
ratti, nei prossimi tre anni ci saranno

addirittura esuberi (si veda ItaliaOggi
di giovedì scorso). Le novità più impor-
tanti si attendono per le scuole medie e
per le superiori, soprattutto per il ca-
nale dell’istruzione tecnica.

In sostanza ci sarà una contrazione
dell’insegnamento di alcune discipline
(per esempio educazione tecnica alle me-
die inferiori) e l’eliminazione o contra-
zione di altre alle superiori. Il caso è de-
gli istituti tecnici, che se diventeranno
licei finiranno per perdere alcune ma-
terie professionalizzanti; se passeranno
alle regioni, manterranno il nucleo tec-
nico, ma il corso di studi passerà da 5
a 4 anni, con un taglio dell’organico sti-
mato in circa il 20%. Ci sono dunque po-
sti destinati a essere cancellati. Nella

previsione di ritrovarsi a dover gestire
situazioni di insegnanti di ruolo in so-
prannumero sulla classe di concorso di
assunzione, il decreto legge autorizza
corsi di riconversione professionale.

Ma fissa anche, ed è l’integrazione vo-
luta da Domenico Siniscalco, una clau-
sola di salvaguardia, che dovrebbe evi-
tare di spendere assunzioni su classi che
potrebbero andare in soprannumero.
Una precisazione che ha già registrato
la piena contrarietà dei sindacati, nel
corso di un primo incontro con i vertici
di viale Trastevere la scorsa settimana:
non tollereranno contrazioni, in base a
previsioni future, su determinate clas-
si di concorso nelle quali oggi ci sono va-
canze.
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Insegnanti, dentro 6 ogni 10 cattedre vuote
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